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4° TURNO 30/5-3/6
Sorteggio con
teste di serie

SEMIFINALI 6-10/6
Sorteggio
integrale

FINALE
Pescara 16/6

PROMOSSO IN B

Viterbese 5ª 2

Pontedera 11ª 1 Viterbese 5ª 2

Carrarese 7ª 1

Monza 4ª 0

Piacenza 8ª 1

AlbinoLeffe 5ª 0

Feralpi Salò 6ª 1

Reggiana 4ª 1

Bassano 8ª 0

Cosenza 5ª 1

Casertana 7ª 1

Juve Stabia 4ª 4

Francavilla 9ª 3

Carrarese 7ª 5

Pistoiese 10ª 0

Piacenza 8ª 4

Giana 9ª 2

AlbinoLeffe 5ª 2

Mestre 10ª 2

Feralpi Salò 6ª 3

Pordenone 9ª 1

Renate 7ª 0

Bassano 8ª 2

Cosenza 5ª 2

Sicula Leonzio 10ª 1

2

1

0

Casertana 7ª

Rende 8ª

1

Alessandria

Vincente Coppa

Testa di serie Testa di serie

Pisa 3ª Siena 2ª

Südtirol 2ª

Catania 2ª

Sambenedettese 3ª

Trapani 3ª

Monopoli 6ª

Francavilla 9ª

Reggiana 4ª

Piacenza 8ª

Juve Stabia 4ª

Cosenza 5ª

Viterbese 5ª

Feralpi Salò 6ª

GDS

� VICENZA (a.m.) Il tribunale 
ha accolto l’istanza del curatore 
fallimentare De Bortoli e, dopo 
le due aste andate deserte il 27 
aprile e l’11 maggio, ha 
deliberato «l’invito a presentare 
offerte irrevocabili libere per 
l’acquisto» del Vicenza o di rami 
aziendali. In questa nuova 
cornice giuridica Renzo Rosso, 
benché proprietario del 
Bassano, potrà ripresentare nel 
rispetto di tutte le regole 
l’offerta (che aveva già 
depositato con tanto di assegno 
che adesso gli dovrebbe essere 
restituito) per acquisire il 
Vicenza, ma al tempo stesso 
potranno farlo anche eventuali 
concorrenti. Le offerte 
andranno depositate entro le 
ore 12 di lunedì 28, i minimi sono 
rimasti gli stessi: 1 milione e 470 
mila euro in Serie C, 1 milione e 
100 mila in caso di sconfitta al 
playout e retrocessione in Serie 
D. E all’apertura delle buste 
martedì 29 si andrà ai rilanci in 
presenza di più offerte.

LA SVOLTA

Vendita Vicenza: 
offerte fino al 28
Rosso è il favorito

LA SITUAZIONE

� Questa la situazione nella fase finale 
di Serie C, con la Supercoppa per il 
titolo di campione della Lega Pro, con 
la seconda edizione dei maxi playoff 
(sono partite 28 squadre per l’ultima 
promozione in B) e con i playout che 
invece sono in versione mini e che 
dovranno scrivere le ultime tre 
retrocessioni in Serie D. 

PLAYOFF
FASE NAZIONALE Ultimata la fase a 
gironi, adesso comincia quella 
nazionale con gli incroci tra le 
squadre. Il primo turno è domenica 
20 (andata) e mercoledì 23 (ritorno): 
in campo le tre terze classificate Pisa, 
Sambenedettese e Trapani, più 
l’Alessandria vincente della Coppa 
Italia; queste quattro, più la Reggiana 
(miglior classificata in campionato 
rispetto all’altra quarta - Juve Stabia - 
tra le sei ammesse) affrontano a 
sorteggio (oggi a Firenze) le altre 
cinque ammesse (Juve Stabia, 
Cosenza, Viterbese, feralpi Salò e 
Piacenza), giocando l’andata in 
trasferta. Il secondo turno di questa 
fase si svolge mercoledì 30 (andata) e 
domenica 3 giugno (ritorno): le tre 
seconde Siena, Sudtirol e Catania, più 
la miglior classificata in campionato 
tra le cinque ammesse dal turno 
precedente, affrontano a sorteggio le 

altre quattro ammesse. In caso di 
parità passa la squadra meglio 
classificata, ossia quella che gioca la 
gara di ritorno in casa.

FINAL FOUR Così le semifinali 
(sorteggio integrale): mercoledì 6 e 
domenica 10; sono gare di andata e 
ritorno, in caso di parità ci sono 
supplementari e rigori. La finale si 
gioca a Pescara sabato 16, sempre 
con supplementari e rigori in caso di 
parità al 90’.

SUPERCOPPA
� Questa la classifica dopo la prima 
partita: Padova p. 3, Lecce e Livorno 
0. Sabato (ore 20.30) la seconda 
partita: Livorno-Lecce. La terza sarà 
sabato 26: Lecce-Padova.

PLAYOUT
� Sabato ci sono le tre partite di 
andata: Cuneo-Gavorrano (girone A, 
ore 18), Vicenza-Santarcangelo (B, ore 
16) e Racing Fondi-Paganese (C, ore 
16). Ritorno sabato 26: Gavorrano-
Cuneo (A, ore 18), Santarcangelo-
Vicenza (B, ore 18) e Paganese-Racing 
Fondi (C, ore 17). In caso di parità si 
salva la squadra che si era meglio 
piazzata in campionato (ossia quella 
che nel ritorno gioca in casa), senza i 
tempi supplementari.

Domenica al via la fase nazionale
Oggi c’è il sorteggio per le 5 sfide

GIRONE A

Lampo di Pesenti
Piacenza ok in 9
E il Monza crolla

Viterbese di slancio
Sprint di Jefferson
Carrarese in ritardo

MARCATORE Pesenti al 3’ p.t.
MONZA (4-4-2) Liverani 5,5; Caverzasi 
6, Negro 6, Riva 6 (dal 43’ s.t. Padula 
s.v.), Origlio 6 (dal 19’ s.t. Tentardini 6,5); 
Giudici 5, Perini 5,5 (19’ s.t. Palesi 6,5), 
Guidetti 6, D’Errico 6; Cori 6, Mendicino 
5 (dal 19’ s.t. Cogliati 5,5). (Del Frate, 
Carissoni, Forte, Tomaselli, Trainotti, 
Galli, Romanò, Adorni). All. Zaffaroni 6.
PIACENZA (4-3-1-2) Fumagalli 6,5; 
Castellana 6,5, Silva 6, Pergreffi 6,5, 
Masciangelo 6,5; Segre 6,5, 
Taugourdeau 5,5, Della Latta 5; Corradi 
6,5; Pesenti 7 (dal 44’ s.t. Di Molfetta 
s.v.), Romero 6 (dal 38’ s.t. Bini s.v.). 
(Basile, Lanzano, Mora, Corazza, 
Masullo, Zecca, Franchi). All. Franzini 7.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 6,5.
NOTE paganti 2.462, incasso di 23.216 
euro. Espulsi Taugourdeau al 36’ s.t. e 
Della Latta al 40’ s.t.; ammoniti Giudici, 
Romero, Liverani, Segre e D’Errico. 
Angoli 6-0.

� MONZA Il Piacenza espugna il 
Brianteo e conquista le fasi nazionali dei 

MONZA 0
PIACENZA 1

playoff: agli emiliani è bastata una 
zampata di Pesenti dopo 3’ a sfruttare 
uno sciagurato retropassaggio di 
Giudici. La squadra di Franzini ha vinto 
dal punto di vista tattico: i movimenti di 
Romero e Pesenti per aprire gli spazi 
agli inserimenti di Corradi hanno messo 
in crisi la difesa brianzola. «Siamo una 
squadra di guerrieri - ha detto Franzini - 
abbiamo avuto carattere e capacità di 
sofferenza». Specie nel finale quando il 
Piacenza si è ritrovato in 9 per doppio 
giallo a Taugourdeau e rosso diretto a 
Della Latta. 

DELUSIONE Al Monza restano gli 
applausi ma anche il rammarico per 
aver regalato il primo tempo con un 
approccio privo di personalità. «Non 
siamo riusciti a ripetere le belle 
prestazioni del campionato: siamo 
mancati all’inizio dal punto di vista 
nervoso» ha spiegato Zaffaroni. Solo 
nella ripresa si è visto il vero Monza, con 
l’ingresso di Palesi che ha dato vitalità 
alla mediana. I brianzoli ci hanno messo 
l’anima ma hanno collezionato solo 
angoli, traversoni e mischie senza 
impensierire davvero Fumagalli.

Matteo Delbue

MARCATORI Jefferson (V) al 3’ p.t.; Di 
Paolantonio (V) al 5’, Murolo (C) al 12’ s.t.
VITERBESE (4-3-3) Iannarilli 6; Celiento 
6, Rinaldi 6,5 (dal 31’ s.t. Atanasov s.v.), 
Sini 6, Peverelli 6; Baldassin 6,5, Di 
Paolantonio 7, Cenciarelli 6 (dal 31’ s.t. 
Benedetti s.v.); Vandeputte 6 (dal 15’ s.t. 
De Vito 6), Jefferson 7 (dal 7’ s.t. De 
Sousa 6), Calderini 6 (dal 31’ s.t. Zenuni 
s.v.). (Micheli, Sané, Pandolfi, Mosti, 
Mendez, Bismark, Pini). All. Sottili 6,5.
CARRARESE (4-2-3-1) Borra 5; Rosaia 6, 
Ricci 5,5 (dal 31’ p.t. Vassallo 6,5), Murolo 
6,5, Baraye 6,5; Agyei 6, Foresta 5,5 (dal 
15’ s.t. Tavano 6); Tentoni 5,5 (dal 1’ s.t. 
Cardoselli 6), Cais 5,5 (dal 10’ s.t. Piscopo
6), Tortori 5,5 (31’ p.t. Biasci 6,5); Coralli 
6. (Lagomarsini, Benedini, Benedetti, 
Miele, Possenti, Vitturini). All. Baldini 5,5.
ARBITRO Sozza di Seregno 6,
NOTE spettatori 1.900 circa; paganti e 
incasso non comunicati. Ammoniti 
Jefferson, Baldassin e Murolo. Angoli 6-7.

� VITERBO La Viterbese ha piegato la 
Carrarese al termine di una gara 

VITERBESE 2
CARRARESE 1

durissima e nervosa. Nonostante avesse 
due risultati su tre, la Viterbese ha fatto 
subito la partita andando in gol con 
Jefferson con un gran tiro dal limite al 
termine di un’azione personale. Alla 
mezz’ora il tecnico toscano Baldini è 
corso ai ripari con due cambi passando 
al 4-2-4, ma alla fine del primo tempo ha 
rischiato di subire il raddoppio a causa di
un contropiede della Viterbese che ha 
portato Calderini a colpire il palo 
interno. Solo dopo questo episodio la 
squadra ospite si è svegliata colpendo 
immediatamente un altro clamoroso 
palo interno con un forte tiro di Vassallo 
dopo una lunga fuga sulla destra. 

LA RIPRESA Nel secondo tempo la 
Carrarese ha tentato il tutto per tutto 
attaccando fin dall’inizio, ma al 5’ la 
Viterbese ha raddoppiato grazie a un 
tiro dalla distanza di Di Paolantonio che 
è sfuggito alla presa di Borra. La 
Carrarese ha avuto un sussulto 
d’orgoglio e ha accorciato le distanze 
con Murolo che ha messo in rete da 
pochi passi un cross dalla sinistra. Ma la 
Viterbese ha poi retto sino alla fine aggli 
assalti disperati di Tavano e soci.

Paolo Graziotti

GIRONE B

Il solito Cesarini
Reggiana tra i big
Onore al Bassano

Staiti, gol decisivo
Feralpi Salò in volo
Male l’AlbinoLeffe

MARCATORE Cesarini al 4’ s.t.
REGGIANA (4-3-3) Facchin 7,5; 
Ghiringhelli 6, Crocchianti 5,5 (dal 
33’ s.t. Vignali s.v.), Rozzio 6, Panizzi 
s.v. (dal 6’ p.t. Manfrin 6); Bovo 6 (dal
30’ s.t. Bobb 5,5), Genevier 6, Carlini 
7; Cattaneo 5 (dal 1’ s.t. Rosso 6), 
Altinier 5,5 (dal 30’ s.t. Bastrini 6), 
Cesarini 6,5. (Viola, Narduzzo, 
Rocco, Lombardo, Riverola, Napoli, 
Cianci). All. Eberini-La Rosa 6,5.
BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6; 
Andreoni 6, Pasini 6, Bizzotto 6, 
Karkalis 6,5 (dal 16’ s.t. Stevanin 6); 
Bianchi 6 (dal 13’ s.t. Proia 6,5), 
Botta 6 (dal 26’ s.t. Laurenti 6,5), 
Salvi 6 (dal 13’ s.t. Zonta 6); Minesso 
6, Fabbro 6,5 (dal 26’ s.t. Bonetto 6); 
Diop 5,5. (Costa, Barison, Piras, 
Gashi, Bortot, Tronco, Zarpellon). 
All. Colella 6,5.
ARBITRO Maggioni di Lecco 5,5.
NOTE paganti 5.021, incasso di 
53.149 euro. Ammoniti Pasini, Botta, 
Cesarini, Crocchianti e Bizzotto. 
Angoli 1-10.

REGGIANA 1
BASSANO 0

� REGGIO EMILIA Dalla paura al 
tripudio. La Reggiana resiste alla 
determinazione del Bassano, con l’aiuto 
dei pali e di un grande Facchin, e va alla 
fase nazionale dei playoff come testa di 
serie (è piazzata megli della Juve Stabia, 
tra le quarte, come coefficiente punti), 
porendendosi anche la rivincita sui 
playoff di tre anni fa (Bassano avanti ai 
rigori). Un lampo di Cesarini ha 
raddrizzato la piega pericolosa che il 
match aveva assunto in un primo tempo 
dominato dal Bassano. Poi è salito in 
cattedra Facchin, blindando il successo 
con due prodezze (alla Reggiana, 
comunque, sarebbe bastato il pari).

SENZA ROSSO Apparsa tutt’altro che 
demotivata dal proposito di Renzo Rosso
(ieri assente) di dedicarsi al Vicenza, la 
squadra di Colella ha interpretato bene 
la gara sfiorando la rete con Minesso e 
Fabbro, che hanno centrato i legni. 
Dopo il riposo la Reggiana ha pescato il 
jolly: affondo di Carlini e assist per 
Cesarini che in diagonale ha fulminato 
Grandi. La sfida è rimasta intensa. 
Ottimo Facchin sulle botte di Proia e 
Laurenti, ma Cesarini si è divorato il bis.

Ezio Fanticini

MARCATORE Staiti al 32’ p.t.
ALBINOLEFFE (3-4-1-2) Coser 6; 
Zaffagnini 6 (dal 40’ s.t. Montella 
s.v.), Gavazzi 6, Scrosta 6; Gusu 5 
(dal 1’ s.t. Gonzi 6,5), Nichetti 6 (dal 
30’ s.t. Di Ceglie s.v.), Sbaffo 5, Gelli 
6; Giorgione 6; Kouko 5,5, Colombi 5 
(dal 17’ s.t. Ravasio 5,5). (Chiriac, 
Mondonico, Solerio, Pellicanò, 
Coppola, Badan). All. Alvini 6.
FERALPI SALO’ (3-5-2) Livieri 6,5; 
Tantardini 6,5, Ranellucci 6, 
P. Marchi 6; Vitofrancesco 6,5, 
Raffaello 6,5 (dal 30’ s.t. Rocca 6,5), 
Staiti 7 (dal 40’ s.t. Dettori s.v.), 
Magnino 6, Parodi 6 (dal 40’ s.t. 
Martin s.v.); M. Marchi 6, 
Guerra 6,5 (dal 20’ s.t. Voltan 6). 
(Arrighi, Gamarra, Ferretti, 
Bagadur, Turano, Emerson, Ponce). 
All. Toscano 6,5.
ARBITRO Mei di Pesaro 6,5.
NOTE paganti 602, incasso di 5.860 
euro. Espulso Sbaffo al 49’ s.t.; 
Ammoniti Staiti, Sbaffo e M. Marchi 
Angoli 6-2.

ALBINOLEFFE 0
FERALPI SALÒ 1

� BERGAMO Una rete di Staiti consente 
alla Feralpi Salò di proseguire nei 
playoff. Sconfitti 3-0 in campionato, i 
ragazzi di Toscano hanno cambiato di 
netto lo spartito e ottenuto in modo più 
che legittimo il passaggio del turno.
La rete decisiva, dopo un avvio soft, al 
32’ quando Staiti dai venti metri ha 
impallinato Coser di sinistro.

MANCATO BIS Il gol ha messo alle 
corde l’AlbinoLeffe che è stato salvato 
dal palo al 37’ (incursione di Guerra) e 
poi nella ripresa dalla fortuna, quando la 
soluzione volante di Raffaello è 
terminata a lato di poco. Dall’altra parte 
Giorgione non è stato il solito 
trascinatore, l’attacco di Alvini ha creato 
poco e il tecnico ha giocato la carta 
Ravasio, ma la prima vera occasione l’ha
creata Gonzi, pescando Gelli alla cui 
rovesciata si è opposto l’ottimo Livieri. 
Lo stesso Gonzi a 3’ dalla fine ha 
pescato Sbaffo, il cui colpo di testa è 
stato però troppo centrale, mentre in 
pieno recupero l’ultimo sussulto è stato 
di Ravasio che in mezza girata non ha 
trovato il bersaglio, prima che Sbaffo si 
facesse espellere per proteste.

Federico Errante

GIRONE C

La Juve Stabia
avanti col brivido
Resa Francavilla

Cosenza, che fatica
Casertana nervosa
Le tifoserie in festa

MARCATORI Melara (JS) al 3’, 
Canotto (JS) all’11’, Partipilo (F) al 25’ 
p.t.; Berardi (JS) al 27’, Partipilo (F) al 
32’, Prestia (F) al 39’, Paponi (JS) al 
43’ s.t.
JUVE STABIA (4-3-3) Branduani 6; 
Nava 6 (dal 30’ s.t. Calò 6), Redolfi 6, 
Allievi 6, Crialese 5,5; Mastalli 6,5, 
Vicente 6 (dal 30’ s.t. Paponi 6), Viola 
6,5; Melara 6,5 (dal 19’ s.t. Berardi 6), 
Simeri 6,5 (dal 30’ s.t. Franchini 6), 
Canotto 6,5 (dal 9’ s.t. Strefezza 5,5). 
(Bacci, Dentice, Gaye, Matute, 
D’Auria, Sorrentino, Zarcone). All. 
Ferrara-Caserta 6,5.
FRANCAVILLA (3-4-3) Albertazzi 
5,5; Pino 6, Prestia 5,5, Agostinone 6; 
Albertini 7, Monaco 6, Lugo 5,5, Di 
Nicola 5,5 (dal 30’ s.t. Anastasi 6); 
Partipilo 7,5, Parigi 6, Madonia 6,5. 
(Saloni, De Toma, Sbampato, 
Demoleon, Biasion, D’Amicis, Arfaoui, 
Rossetti, Mastropietro, Sicurella, 
Scarafile). All. D’Agostino 6,5.
ARBITRO Amabile di Vicenza 6.
NOTE paganti 2.488, incasso di 

JUVE STABIA 4
FRANCAVILLA 3

22.178 euro. Ammoniti Partipilo, Pino, 
Lugo e Redolfi. Angoli 3-7.

� CASTELLAMMARE DI STABIA (Na) La 
Juve Stabia tra mille sofferenze si 
qualifica ai danni di uno scoppiettante 
Francavilla. Dopo una gara vietata ai 
cardiopatici a prevalere sono gli uomini 
di casa, caricati in settimana da un video 
di incoraggiamento di stabiesi di Serie A 
(Donnarumma, Quagliarella e Mirante). 

UNO-DUE Micidiale l’uno-due iniziale: 
Melara colpisce di testa in solitudine, 
raddoppia Canotto con un rasoterra dal 
limite. Dopo la sfuriata iniziale vengono 
fuori gli ospiti con Partipilo, che accorcia 
le distanze con una serpentina in area. 
Nella ripresa è il Francavilla a fare la 
partita con Partipilo che sfiora da 
sottomisura la doppietta che potrebbe 
riaprire il discorso qualificazione. 
Berardi fa tris ma il Francavilla non si 
arrende e con il solito Partipilo e Prestia 
riagguanta la Juve Stabia credendo nel 
clamoroso ribaltone. Nel finale Paponi 
approfitta dell’inevitabile sbilanciamento 
in attacco degli avversari per realizzare 
in solitario contropiede il definitivo 4-3.

Gianpaolo Esposito

MARCATORI Tutino (Co) al 2’, 
Finizio (Ca) al 13’ p.t.
COSENZA (3-4-3) Saracco 5,5; Idda 
5, Dermaku 6, Pascali 6; Corsi 6, 
Bruccini 5,5, Calamai 6 (dal 1’ s.t. 
Palmiero 5), D’Orazio 6; Okereke 6,5 
(dal 1’ s.t. Trovato 5,5), Perez 5 (4’ s.t. 
Baclet 5,5), Tutino 6,5 (24’ s.t. Mungo 
5,5). (Zommers, Boniotti, Pasqualoni, 
Camigliano, Loviso, Ramos). All. 
Occhiuzzi 5,5 (Braglia squalificato).
CASERTANA (3-5-2) Forte 5; Polak 
6, Lorenzini 6 (dal 41’ s.t. Tripicchio 
s.v.), Pinna 6,5; Meola 6, Romano 6 
(dal 29’ s.t. Santoro 6), Rajcic 6,5 
(dal 19’ s.t. De Vena 5,5), De Rosa 6, 
Finizio 6,5 (dal 29’ s.t. Rainone 6); 
Turchetta 6, Padovan 5,5 (dal 29’ s.t. 
Alfageme s.v.). (Cardelli, 
Gragnaniello, Cigliano, De Marco, 
Minale). All. D’Angelo 6.
ARBITRO Prontera di Bologna 6.
NOTE paganti 4.038, incasso di 
39.506 euro. Espulso Rainone al 48’ 
s.t.; ammoniti Lorenzini, Palmiero, 
D’Orazio, Mungo e Meola. Angoli 3-4.

COSENZA 1
CASERTANA 1

� COSENZA Al Cosenza è bastato il pari 
per accedere alla fase nazionale dei 
playoff grazie al miglior piazzamento in 
campionato. La Casertana ha poco da 
rimproverarsi, nonostante non sia 
riuscita a capitalizzare una maggiore 
pressione nel corso della ripresa. La 
sofferenza finale dei calabresi, quando i 
campani avevano in campo quattro 
attaccanti, è stata comunque premiata. 

GOL LAMPO Braglia, in tribuna per 
squalifica, ha ridisegnato il Cosenza con 
il 3-4-3 (Okereke e Calamai dal 1’) per 
poi tornare al 3-5-2 a inizio secondo 
tempo con gli ingressi di Trovato e 
Palmiero. Tre le novità di D’Angelo 
rispetto a martedì scorso: Meola, un 
sontuoso Rajcic e Padovan. La sfida si è 
accesa subito grazie al gol lampo di 
Tutino (assist di Okereke) il cui tiro 
angolato finisce in rete complice l’errore 
di Forte. Il pareggio lo ha firmato Feola 
(illuminante l’assist di Rajcic) dopo una 
manciata di minuti, con Idda che si è 
lasciato infilare con una semplicità 
disarmante. Nel secondo tempo è 
successo ben poco, tranne l’acceso 
nervosismo nei minuti di recupero.

Valter Leone
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